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La data della prima comparsa dei sintomi di Plasmopara viticola è stata registrata in 127 vigneti della regione Emilia–Romagna, nel periodo 1993-2000.

Per ciascuna località ed anno è stato individuato il periodo di possibile infezione, calcolando a ritroso, a partire dalla comparsa, la durata dell’incubazione. In tale periodo è stato determinato il giorno in cui, in base alle condizioni meteorologiche, è probabilmente avvenuta l’infezione primaria. Per ciascun anno sono state poi calcolate la data media di infezione e la data media di comparsa, considerando tutte le località. Quindi, sono stati calcolati gli scarti (in giorni) tra le date di infezione e comparsa di ciascuna località rispetto alla media dell’anno. La media degli scarti annuali di ogni località è stata utilizzata come variabile regionalizzata in una elaborazione spaziale dei dati, dopo aver individuato le coordinate UTM (Universale Trasversa di Mercatore) dei comuni di appartenenza dei singoli vigneti. Utilizzando il programma GS+ (GeoStatistics for the Environmental Sciences) è stato possibile realizzare mappe tematiche delle zone viticole della regione Emilia-Romagna. Il programma permette di utilizzare tecniche geostatistiche, quali il Kriging, per l’interpolazione dei dati osservati, allo scopo di definire aree omogenee per la variabile in studio, come pure di ottenere stimatori statistici della accuratezza dell’interpolazione. In questo caso, è stato possibile ottenere mappe che definiscono aree omogenee per la data di infezione e di comparsa della peronospora, in base alla collocazione geografica dei vigneti e quindi alle loro diverse caratteristiche climatiche. Per la comparsa sono state costruite anche mappe della variabilità degli scarti medi. le quali mostrano che le differenze fra una zona e l’altra si mantengono sufficientemente costanti nei diversi anni. 

L’infezione primaria di peronospora è risultata tardiva in alcune zone collinari della province di Reggio Emilia e Forlì, mentre, è risultata notevolmente anticipata nelle zone pianeggianti delle province di Reggio Emilia, Modena, Bologna e Ravenna. Un andamento analogo è stato osservato per la data di comparsa. 

Le mappe ottenute possono costituire uno strumento utile per l’allertamento dei viticolori, specie se combinate con modelli di previsione del rischio di malattia. Infatti, una volta disponibili informazioni sulla comparsa in una certa zona, è possibile stabilire la comparsa indicativa in altri vigneti della regione.
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